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Riassunto. Gli autori descrivono uno studio su come le diverse tipologie di 
allevamento di suino Nero dei Nebrodi possano, in relazione al loro differente 
livello di esposizione ai fattori di rischio, influenzare la trasmissione del Myco-
bacterium bovis dal bovino al suino.
Al fine di stimare il rischio per capi e per tipologia aziendale si è proceduto al 
calcolo della Odds Ratio utilizzando la tabella di contingenza 2x2, mentre l’ap-
plicazione del Fisher exact test ha permesso la verifica della significatività delle 
OR ottenute. Dai risultati ottenuti gli autori ritengono che l’evoluzione delle 
tipologie di allevamento attualmente presenti sui Nebrodi, verso il sistema di 
allevamento “en plein-air”, potrebbe in futuro ridurre in maniera significativa 
l’esposizione del suino Nero dei Nebrodi al contagio da Mycobacterium bovis.

Abstract. The authors describe a study of different breeding of Nebrodi’s black 
pig may, in relation to their different level of exposure to risk factors, influence 
the transmission of Mycobacterium bovis from cattle to pigs. In order to estimate 
the risk for animals and different farming it was decided to calculate the Odds 
Ratio using the 2x2 contingency table, while the application of the Fisher exact 
test was the verification of the significance of the OR obtained. Results obtained 
by the authors believe that the evolution of the different farming currently on 
Nebrodi towards the farming "en plein-air", could in future significantly reduce 
the exposure of Nebrodi’s black pig to infection by Mycobacterium bovis.

INTRODUZIONE

Nonostante in Italia i piani di eradicazione siano attivi da decenni l’eradicazione 
della tubercolosi,  in diverse regioni, è lungi dall’essere raggiunta. In provincia 
di Messina ed in particolare nel territorio dei Nebrodi, si osserva ancora una 
elevata prevalenza della tubercolosi nel bovino e nel suino Nero dei Nebrodi. 
L’utilizzo del suino Nero dei Nebrodi nella produzione di prodotti alimentari di 
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largo consumo presso le popolazioni autoctone, può rappresentare una potenzia-
le fonte d’infezione anche per l’uomo (Surujballi et al., 2002; Parra et al., 2003; 
Di Marco et al., 2004; Di Marco et al., 2005). 
Nell’area Nebroidea, ad esclusione del suino Nero dei Nebrodi selvatico allo 
stato puro, che rappresenta comunque una grossa realtà, esistono tre differenti 
tipologie di allevamento: 1) l’allevamento “ en plein-air “ che riproduce lo stato 
naturale del suino Nero dei Nebrodi allo stato selvatico; 2) l’allevamento allo 
stato brado in territori boschivi nel quale il suino Nero dei Nebrodi condivide 
i pascoli insieme a bovini,ovini e caprini; 3) l’allevamento allo stato semibrado 
ed in strutture fatiscenti o poco razionali caratterizzato dalla condivisione dei 
pascoli con bovini, ovini e caprini.
Scopo di questo studio è quello di stabilire quale tipologia di allevamento, con-
dizionando il livello di esposizione alla malattia, è in grado di favorire il ri-
schio di trasmissione della tubercolosi dal bovino al suino Nero dei Nebrodi. 
Per raggiungere tale obiettivo sono stati dapprima identificati i possibili fattori 
di rischio quindi, è stato effettuato uno “studio retrospettivo caso-controllo” per  
stimare il rischio di trasmissione della tubercolosi negli animali e nelle aziende 
in funzione dell’ esposizione o meno ai diversi  fattori di rischio (Parodi e Bot-
tarelli, 2004; Mannelli e Tolari,1997). 

MATERIALI E METODI

Studio retrospettivo (Caso-Controllo)
L’indagine è stata effettuata al macello su 1130 carcasse di suino Nero dei Ne-
brodi provenienti da 39 allevamenti. Sulle stesse veniva effettuato un mirato ed 
accurato esame anatomo-patologico al fine di individuare lesioni macroscopiche 
ascrivibili a tubercolosi. 
Ai fini del presente  studio caso-controllo sono stati considerati quali “casi” i 
soggetti con presenza di linfoadenite granulomatosa ascrivibile a tubercolosi e 
“controlli” i soggetti con assenza di lesioni.
Si è quindi proceduto ad identificare i fattori di rischio e il livello di esposizione 
agli stessi per tipologia aziendale: Odds Ratio

Identificazione fattori di rischio e livello di esposizione aziendale
Fattori di rischio:
-ingestione di carcasse o scarti della macellazione di animali infetti;
-somministrazione di derivati della lavorazione del latte;
-contatto con feci bovine per grufolamento;
-acqua di abbeverata in comune.
Livello di esposizione per tipologia aziendale:
- Allevamento ”en plein air” (non esposizione ai fattori di rischio)
- Allevamento brado in pascoli boschivi – permanenti (esposizione ai fattori di 
rischio)
- Allevamento semibrado in strutture “non razionali” (esposizione ai fattori di 
rischio)
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Delle 39 aziende esaminate, 33 sono state considerate esposte(929 capi) e 6 non 
esposte (201 capi).
Stima del rischio(Odds Ratio) per capi

Per la quantificazione del rischio per i diversi capi ci si è avvalsi della tabella di 
contingenza 2x2 (Tab. 1), per approntare la quale si sono utilizzati i seguenti 
dati:

1130 capi analizzati: 45 (casi) sono risultati positivi e 1085 (controlli) negativi
-numero di suini esaminati con presenza di  lesioni tubercolari  (casi): 45
-numero di suini esaminati  con assenza di lesioni tubercolari (controlli):1085
-numero di animali positivi provenienti da allevamenti esposti (43) e da allevamenti  
 non esposti (2)
-numero di animali negativi provenienti da allevamenti esposti (886) e da allevamenti 
 non esposti (199).

Stima del rischio (Odds Ratio) per aziende
Per la quantificazione del rischio per aziende ci si è avvalsi della tabella di con-
tingenza 2x2 (Tab.2), per approntare la quale  si sono utilizzati i seguenti dati:

Aziende totali n.39 di cui 11 positive (casi) e 28 negative (controlli)
Aziende esposte n. 33 di cui positive 10 e negative 23
Aziende non esposte n. 6 di cui positive 1 e negative 5

RISULTATI

Calcolo della Odds Ratio (OR) per capi

ODDS RATIO =  a/c : b/d = axd/bxc =    = 43x199/ 886x2 =8557/ 1772=  
4,83

Una odds ratio di 4,83 denota una associazione positiva tra fattore di rischio ed 
esposizione allo stesso tra moderata e forte. Per la verifica della significatività 
applicata alla tabella di contingenza  per i capi è stato utilizzato il Fisher exact 
test: p = 0,01524 (< 0,05);IC al 95% = 1.23-41.47.
Pertanto il valore di OR = 4.83 ha significatività statistica

Calcolo della Odds Ratio per aziende 
ODDS RATIO =  a/c : b/d = axd/bxc  = 50/23= 2,17 
Una odds ratio di 2,17 denota una associazione positiva tra fattore di rischio ed 
esposizione allo stesso poco più che modesta .
Per la verifica della significatività applicata alla tabella di contingenza per azien-
de è stato utilizzato  il Fisher exact test in cui: p= 0.6548(>0,05); IC 95% = 
0.198-112.88.
Pertanto il valore di OR = 2.17 risulta non significativo
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DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

Dai risultati ottenuti si osserva una significativita’statistica del valore di OR = 
4,83 per i capi. Ciò dimostra che all’aumentare dei fattori di rischio per i capi 
esposti, si osserverà parimenti un innalzamento del valore della OR, viceversa ad 
una riduzione degli stessi l’OR tenderà a diminuire.
Valutando invece il risultato ottenuto applicando il Fisher exact test alla tabella 
di contingenza per le aziende si è visto che l’OR = 2,17, pur essendo maggiore 
di 1, e quindi pur prospettando una tendenza all’associazione positiva tra espo-
sizione ai fattori di rischio e tubercolosi, non è significativa a causa della bassa 
numerosità campionaria.
In conclusione gli autori ritengono quindi che l’implementazione, attraverso un 
modesto investimento aziendale, del sistema di all’allevamento “en plein-air” ac-
compagnato da un migliore management potrebbe in futuro ridurre in maniera 
drastica l’esposizione del suino Nero dei Nebrodi alla tubercolosi .

Tabella 1
 
 Presenza di lesioni Assenza di lesioni 
 tubercolari tubercolari 
 Suini esposti 
 a TBC bovina 43 886 929
 Suini non esposti 
 a TBC bovina 2 199 201
 45   CASI 1085   CONTROLLI Totale animali 1130

Tabella 2
 
 Presenza di lesioni Assenza di lesioni 
 tubercolari tubercolari 
 Aziende esposte a 
 infezione tubercolare 10 23 33
 Aziende non esposte a 
 infezione tubercolare 1 5 6
 11   CASI 28   CONTROLLI Totale aziende  39
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